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APPENDICE F 
 

SCHEMA DI REGOLAMENTO DELLE PRESTAZIONI PER 

CONTO TERZI AI SENSI DELL’ART. 33, SECONDO 

COMMA, LETT D) DEL D.I. N. 44 DEL 1/2/2001 

 
Art. n. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

 

Il presente regolamento disciplina i contratti e le convenzioni aventi ad oggetto 

l’esecuzione di attività per conto terzi stipulati dall’istituzione scolastica ai sensi 

dell’art. 33, secondo comma, lett. d) del D.I. n. 44 del 1/2/2001. 

 

Art. n. 2 – Natura del contratto 

 

1. Per attività e servizi per conto terzi, di cui al presente regolamento, devono 

intendersi esclusivamente quelle prestazioni eseguite dall’istituzione scolastica, 

avvalendosi delle proprie strutture 

2. Sono compresi i contratti relativi a prestazioni didattiche, qualora impegnino 

strutture dell’istituzione e siano rivolte, esclusivamente o in prevalenza a utenza 

del committente, per sua specifica utilità. 

 

Art. n. 3 – Limiti alla stipula dei contratti  

 

1. La stipula delle convenzioni e contratti di cui al presente regolamento è di 

competenza  del Dirigente Scolastico 

2. Il Dirigente prima di stipulare i contratti e convenzione deve accertare che 

l’esecuzione della prestazione non sia incompatibile con lo svolgimento della 

normale attività istituzionale della scuola 

3. Può essere autorizzata l’attività per conto terzi solo a condizionati solo a 

condizione che sia strumentale e funzionale alle finalità della scuola, cioè l’attività 

deve trovare motivazioni di ordine didattico, di ricerca etc. 

 

 

 

mailto:chic841002@istruzione.it


55 

 

Art. n. 4 – Determinazione del corrispettivo 

 

1. Il Dirigente Scolastico determina il costo cha la realizzazione dell’attività 

comporta. 

2. Nella determinazione dei corrispettivi si dovrà tenere conto, sia dei costi della 

prestazione professionale, sia del deprezzamento delle attrezzature usate. 

 


